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Agnese e Stefano sono molto diversi. Lei, 18 anni, vive con una madre dura e devota, frequenta la
chiesa e sta per compiere una promessa di castità fino al matrimonio. Lui, 25 anni, è un ragazzo
dal passato difficile che lavora come custode in un parcheggio di un centro commerciale confinante
con un grande campo rom. Dal loro incontro nasce un sentimento vero, fatto di momenti rubati e di
reciproco aiuto. Il desiderio l'uno dell'altra cresce sempre di più, fino a quando Agnese, incerta se
tradire i suoi ideali, si troverà a prendere una decisione estrema e inaspettata. 

SELEZIONATO ALLA 49. QUINZAINE DES RÉALISATEURS (CANNES 2017).

''Agnese è chiusa in una gabbia che non ha pareti ma che, grazie a una madre ossessionata
da una religiosità pervasiva, la rinchiude apparentemente senza via di scampo. Questo senza
che ci sia la necessità di rappresentare l'ambito parrocchiale come un luogo retrogrado e
conservatore. Don Luca è un sacerdote che crede sinceramente a ciò che propone ai ragazzi,
ne  conosce  le  difficoltà  in  senso  generale  ma  non  entra  mai  in  una  dinamica  di
comprensione del singolo se non per una reprimenda sul furto. D'altro canto le sirene del
sottobosco malavitoso fanno ancora sentire il loro richiamo a Stefano. I due però hanno la
forza (e la straordinaria interpretazione di Selene Caramazza e Simone Liberati ce ne offre
con grande adesione ogni minima sfaccettatura) di conservare quella pulizia interiore che va
oltre  la  conservazione  di  una  verginità  fisica.  I  loro  sono  cuori  puri  perché  hanno  già
sperimentato gli  ostacoli  di  una società che,  con una metafora  efficace anche sul  piano
visivo,  vorrebbe  'parcheggiarli'  al  limine  di  una  società  complessa  e  potenzialmente
pericolosa. Agnese guardata a vista da una gentile ma ferrea carceriera e Stefano costretto a
fare la guardia mentre chi gli si propone come amico lo vorrebbe ladro. De Paolis li segue
con uno sguardo partecipe illuminando lo schermo con squarci di vita.''

Giancarlo Zappoli, 'MyMovies'

"In forma quasi documentaristica (eccellenti risultati di improvvisazione ed editing), con
due interpreti già memorabili, è un'opera precisa e compatta che non perde un elemento per
strada, anzi li porta tutti a un approfondito equilibrio unitario: l'alterità, la passione, la paura,
il lavoro, la verginità, la libertà, il futuro. Il miglior esordio di questi anni." 

Silvio Danese, 'Nazione-Carlino-Giorno'


